
$#E.&4'l-*rd' Un maestro di25 anrlie isuoigiovani 9 allievi: in comune la passione peruno strumento dalla tradizione millenaria

menti religiosi. Tanta passio-
ne, orecchio allenato e amore
per le tradizioni sono gli ingre-
dienti di una ricetta destinata
al successo" Nelle prossime set-
timane altri bambini inizieran-
no la stessa esperienza imbrac-
ceranno i piccoli tamburi co-
struiti dal loro stesso maestro
che, sebbene giovanissimo,
vanta già una lunga esperienza
che I'ha portato a realizzare
tamburi da gusiness dei prima-
ti. f nq.)nosrnro euATînoccHl

Gangi, bambini a lezione dai ntamburinaril
6ANGI

+;i'rn+ Unmaestro di 25 anni e al-
lievi che ancora ne devono
eornpiere dieci. Sta già in que-
sti numeri la singolarità dell'
iniziativa svolta per la prima
volta in paese su iniziativa del
giovane costruttore e suonato-
ri di tamburi artigianali, Fabri-
zioFazio, che ha awiato ben 9
bambini al suono dello stru-
mento dalla millenaria tradi-
zione.

I piccoli allievi, che vanno

dai 5 ai9 anni, hanno seguito il
loro giovane maestro per un
circa un mese con appunta-
menti settimanali e domenica
scorsa hanno detruttato (nella
foto Rq) con il giro lungo il cen-
tro storico che, come da tradi-
zione, ha annunciato lafestivi-
tà dello Spirito Santo celebrata
I'indomani. Il corso, che si è
svolto nei locali del collegio di
Maria, hariguardato le5 suona-
te che vengo abitualmente
svolte durante gli appunta- I bambini awiati al suono del tamburo roîo euAîrRoccin





ffin$Y$$fgY&. Un rlto unico in tutta la Sicilia

Processione delle Palme
sulle vie di Gangi
al ritmo dei tamburi

Fabrizio Fazio con il grosso tamburo modello nTammoran,

detto <rmuton in quanto senza piattelli, per cui il suono

è dato soltanto dalle vibrazioni della pelle dicapra. Foro RQ

GAN6I

È** f1a i fl1i sacri della Setti-
mana Santa, unica in Sicilia è

I'originale processione delle
<Palme> a Gangi. Il corteo
partirà dalla parte alta dell'
abitato, dalla chiesa dedicata
alla Madonna della Catena,
doveverranno allestite le co-
lorate palme, e si concludera
alla madrice. I fedeli sono
chiamati a raduno dal battito
ritrnato dei grossi tamburi
portati a spalladai <tamburi-
nÍìra)), che davanti al sagrato
della chiesa madre riProPor-
ranno il rito millenario della
<Tamburinata>: i ventiquat-
tro suonatori, due Per ogni
confratemita vestiti con Para-
menti sacri settecenteschi,

percuotono gli enormi stru-
menti all'unisono, diffonden-
do nell' aria un ritmo suggesti-
vo.

In serata I'amministrazio-
ne comunale consegnerà tar-
ghe agli storici <tamburina-
ra" del paese, e sarà esPosto
anche un tamburo da guin-
ness:96 centimetri di diame-
tro per 18,5 centimetri dilar-
gltezza della cassa. Lo stru-
mento è stato realizzato dal
giovane artigiano Fabrizio
Fazio. Un modello unico, an-
che per I' estensione della Pel-
le di capra impiegata, scom-
parso da oltre mezzo secolo
in tutto il territorio madoni-
ta. (.Ra-)
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Ga ngi' a zla n qr Fa brizio
è un ((magoDdei tamburi

Fabrizio Fazio insiemé con uno dei tamburi che costruisce aÉigianalmente Foro AZ

GANGI

e** Costruire tamburi e tarn-
burelli è la sua passione. Suo-
narli, poi; è una questione di
orgoglio personale. Fabrizio
Fazio, artigiano ventunenne
di Gangi, ha nel sangue I'amo-
re per la musica e nell'agilità
delle dita il suo virtuosismo
privilegiato.

<La mia passione è nata
quando ero ancora piccolo -
afferma Fabrizio -. Mi sono la-
sciato affascinare dal suono e
dalle particolari modalità di
costruzione di questi stru-
menti. Contribuire a mante-
nere le antiche tradizioni loca-
li, poi, mi riempie di orgoglio
e mi stimola per il futuro>.

Sono essenzialmente tre le

fasi della costruzione del tam-
burello, detto comunemente
anche (tamortra). 

"Prima di
tutto I'essiccazione - spiega il
giovane artigiano madonita -:
le pelli di capra, opportuna-
mente scorticate, vengono ri-
coperte di uno strato di cene-
re da forno per scongiurare
che, in futuro, i vermi possa-
no danneggiarle. Quindi ven-
gono depilate con I'ausilio di
rasoio e forbici da sartoria>.
L'ultima fase è quella del mon-
taggio. "Il cuoio yiene fissato

" nella carcassa di faggio con
chiodini o spilli da legno - pro-
segue Fazio -. Successivamen-
te, a seconda della misura del
tamburello che sivtiole realiz-
zare, si creano lungo la circon-

ferenza le asole dove inserire i
piattelli di latta. Per ottenere
un ottimo suono, queste do-
wanno essere temperate con
unforellino>.

Solo dopo che le pelli saran-
no completamente asciutte
lo strumento sarà pronto per
essere suonato, divenendo co-
sì, dssieme al tamburaio, il
protagonista principale di fe-
ste e momenti di convivialità.

Ad ammaliare gli appassio-
nati della musica etnico-po-
polare saranno infine le agili e
delicate percosse delle mani e
delle dita sullo strumento, il
cui suono cadenzato accom-
pagnerà ritmi e melodie an-
che deltradizionale <liscio> si-
ciliano. (-ez-)


